Siria, le truppe di Assad arrivano al confine turco. Ok russo ad Ankara per attaccare Kobane. Muore il secondo reporter curdo
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(ap) 

Erdogan ha parlato per la prima volta dopo l'accordo dei curdi con Damasco, sostenendo di avere l'appoggio di Mosca per l'attacco alla città curda di Kobane. Le truppe di Assad intanto sono arrivate a Tel Tamer, a circa 35 chilometri a Sud-Est di Ras al-Ain

14 ottobre 2019   La Repubblica 

CONFINE TRA TURCHIA E SIRIA - Dopo l'accordo di ieri con i curdi, l'esercito siriano è arrivato al confine con la Turchia entrando nella città di Tel Tamer, secondo quanto riportano i media locali, dove con ogni probabilità si confronterà con le forze armate di Ankara. E dopo 6 anni sono entrati per la prima volta nella città di Ayn Issa, al confine tra Turchia e Siria. Area che si trova all'interno della zona soggetta all'intervento militare turco e in cui ci sono i campi dove sono rinchiuse le famiglie dei miliziani dell'Isis. Operazioni militari che fanno seguito all'accordo tra Damasco e le forze guidate dai curdi per contrastare l'invasione da parte della Turchia.
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Tel Tamer, a 35 km a Sud-Est di Ras al-Ain, uno dei punti focali dell'assalto turco, si trova su un'autostrada strategicamente importante, la M4, che corre da est a ovest, sequestrata dalle forze turche.


"Per evitare e affrontare questa aggressione è stato raggiunto un accordo con il governo siriano. In questo modo l'esercito siriano può essere dispiegato lungo il confine siro-turco per aiutare le Forze democratiche siriane (Fds)", si legge sulla pagina Facebook dell'amministrazione curda. L'obiettivo, prosegue la nota, è quello di "liberare le città siriane occupate dai turchi, come Afrin" nel Nord-Ovest. Il generale curdo Ismet Sheikh Hasan ha detto all'agenzia di stampa russa Rt che dalla notte le truppe siriane e russe possono entrare a Kobane e Manbij per contribuire a contrastare i turchi.

Un secondo giornalista curdo-siriano è morto oggi in seguito alle ferite riportate durante il bombardamento turco di ieri al convoglio di civili a sud di Ras al Ayn. Si chiamava Muhammad Efrin ed è deceduto stamani in ospedale. Nell'attacco erano morte 14 persone, tra cui il giovane reporter curdo Saad Ahmad, e un reporter straniero di cui non si conoscono ancora le generalità.

L'avanzata turca e il discorso del presidente

Numerosi carri armati, mezzi blindati e unità militari dell'esercito turco e delle milizie arabe filo-Ankara sono entrati nelle ultime ore nel Nord della Siria a ovest del fiume Eufrate, in un'area già controllata dalla Turchia, per sferrare un attacco a Kobane dal fronte occidentale. Lo riferiscono fonti militari turche.
Oggi il presidente turco ha parlato in pubblico per la prima volta dopo l'accordo Curdi-Assad, smentendo di fatto la convinzione curda di avere il sostegno siriano nella città di Kobane. Infatti Erdogan ha dichiarato di aver avuto il via lbera dal Cremlino all'attacco della roccaforte curda: "L'approccio mostrato dalla Russia non sarà un problema a Kobane per il nostro attacco". A proposito delle reazioni europee, ha detto: "Ho parlato ieri con la cancelliera tedesca Angela Merkel e il giorno prima con il premier britannico Boris Johnson. Nei nostri colloqui ho capito che c'è una seria disinformazione. Starete dalla parte del vostro alleato Nato, o dalla parte dei terroristi? Ovviamente loro non possono rispondermi a questa domanda retorica".

Le reazioni internazionali

L'Italia e la Francia chiedono "alla Turchia di cessare immediatamente le operazioni militari e condannano le operazioni nella Siria nord-orientale: è fondamentale che l'Ue mantenga una posizione unita sulla Siria e parli con una sola voce sull'attacco turco alla Siria". Questa, fanno sapere fonti della Farnesina, la posizione condivisa da Italia e Francia al termine di un incontro tra il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio e il ministro francese Yves Le Drian a margine dei lavori del Consiglio Affari Esteri in corso a Lussemburgo. "Chiederò a nome dell'Italia di assumere ogni misura possibile affinchè la Turchia fermi la sua offensiva in Siria contro il popolo curdo, incluso un blocco europeo dell'export di armi verso Ankara", ha scritto il ministro degli Esteri italiano su Facebook.

"Non vogliamo sostenere l'attacco della Turchia in Siria e non possiamo fornire le armi, ma è importante proseguire nel dialogo e se il dialogo non funzionerà dovremo pensare ad altre misure", queste sono state invece le parole del ministro degli Esteri tedesco Heiko Maas a Lussemburgo. Il Regno Unito invece frena, e così Bulgaria e Ungheria. La Gb infatti starebbe  bloccando l'approvazione di una dichiarazione congiunta dell'Unione europea che prevede una "condanna" dei 28 per l'offensiva turca. Londra avrebbe chiesto di togliere la parola 'condanna' dal testo e altri Paesi stanno invece frenando sulla discussione che riguarda una moratoria per la vendita di armi ad Ankara. 

Gli Stati Uniti

Le truppe americane, circa un migliaio, si sono ritirate dal Nord del Paese per dirigersi a Sud. Il presidente americano accusa le forze curde di di aver fatto scappare i prigionieri Isis, circa 800. In un tweet di prima mattina, Trump dice: "I curdi potrebbero averne rilasciato qualcuno per indurci a intervenire. Grandi sanzioni sono in arrivo per la Turchia! Ma la gente davvero pensa che dovremmo andare in guerra con la Turchia, membro della Nato? Le guerre senza fine finiranno!"

Brian Kilmeade over at @foxandfriends got it all wrong. We are not going into another war between people who have been fighting with each other for 200 years. Europe had a chance to get their ISIS prisoners, but didn’t want the cost. “Let the USA pay,” they said...
Donald J. Trump 
✔ @realDonaldTrump 

....Kurds may be releasing some to get us involved. Easily recaptured by Turkey or European Nations from where many came, but they should move quickly. Big sanctions on Turkey coming! Do people really think we should go to war with NATO Member Turkey? Never ending wars will end!   13:14 - 14 ott 2019     Informazioni e privacy per gli annunci di Twitter 
Articoli Correlati
Uccisa in Siria Hevrin Khalaf, attivista per i diritti delle donne

 HYPERLINK "https://www.repubblica.it/sport/calcio/esteri/2019/10/14/news/caso_siria_uva_sanzioni_alla_turchia_prematuro_parlarne_-238509310/" 

Il caso Champions a Istanbul, l'Uefa: "Prematuro parlare di sanzioni contro Turchia"

 HYPERLINK "https://rep.repubblica.it/pwa/generale/2019/10/13/news/turchia_italia_armi_embargo_luigi_di_maio_giuseppe_conte_lorenzo_guerini-238482525/" 

Rep: Armi alla Turchia, governo cauto: "Stop solo alle nuove licenze"

 HYPERLINK "https://video.repubblica.it/politica/turchia-sibilia-m5s-instabilita-non-fa-stare-tranquilli-migranti-in-italia-non-c-e-invasione/345778/346362" 

Turchia, Sibilia (M5S): "Instabilità non fa stare tranquilli. Migranti? In Italia non c'è invasione"

La guerra della Turchia ai curdi, l'ingratitudine di tutti noi  di LUCIA ANNUNZIATA 
Le bombe di Ankara contro i giornalisti. Assad a difesa dei curdi
dal nostro inviato GIAMPAOLO CADALANU 
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